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La struttura di un Programma Operativo 

Premessa 
Nell’attuale ciclo di programmazione 2014-2020, la struttura dei Programmi Operativi è           

vincolata a quanto indicato in specifici regolamenti di esecuzione della Commissione           

europea, che hanno standardizzato la raccolta e la trasmissione delle informazioni e reso             

obbligatorio sia l’utilizzo di modelli predefiniti, sia l’uso del sistema di scambio elettronico dei              

dati SFC 2014. 

Le indicazioni sui contenuti si trovano nel Regolamento (UE) n. 1303/2013, agli articoli 27 e               

28 per tutti i Fondi SIE (FESR, FSE, FEASR, FEAMP e FC), e all’articolo 96 per i Fondi                  

strutturali (FESR, FSE) e il Fondo di coesione (FC, quest’ultimo non destinato all’Italia). I              

modelli da adottare, sia per i Programmi Operativi nell'ambito dell'Obiettivo “Investimenti in            

favore della crescita e dell'occupazione”, sia per i programmi di cooperazione nell'ambito            

dell'Obiettivo di “Cooperazione territoriale europea”, vengono fissati nel Regolamento di          

esecuzione (UE) n. 288/2014. 

I modelli previsti​, se da un lato limitano la possibilità per le Autorità di Gestione di                

personalizzare il proprio Programma (ad esempio, non possono essere inseriti grafici, figure            

ecc., ma solo parti di testo o valori da inserire in tabelle precostituite), dall’altro ​agevolano​,               

una volta nota la loro struttura, ​la consultazione di qualsiasi Programma Operativo,            

essendo uguale per tutti i Programmi Operativi di tutti gli Stati Membri​. 

Inoltre, l’obbligo di compilare i modelli direttamente sul sistema informativo SFC permette di             

avere a disposizione dati strutturati, confrontabili tra loro per eventuali elaborazioni. Infatti, i             

Programmi Operativi presentano numerose tabelle, che consentono di acquisire         

immediatamente le principali informazioni che caratterizzano ciascun Programma. 

L’articolazione dei Programmi Operativi nell’ambito dell’Obiettivo      
“Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” 
I Programmi Operativi 2014-2020 sono costituiti da Assi prioritari. 

In linea generale, un Asse prioritario riguarda un Fondo e una categoria di regioni,              

corrisponde a un Obiettivo Tematico e comprende una o più Priorità di investimento di tale               

Obiettivo, nel rispetto di quanto previsto dalle norme specifiche di ciascun Fondo (cfr. Reg.              

(UE) n.1301/2013 per il FESR, Reg. (UE) n. 1304/2013 per il FSE). 

3 



In alcune circostanze, i Programmi Operativi possono essere plurifondo (FESR-FSE) e           

riguardare più categorie di regioni (più sviluppate, in transizione, meno sviluppate). 

Nell'ambito di uno dei due principali Obiettivi della politica di coesione, l’Obiettivo            

“Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione”, ​i Programmi Operativi sono           

articolati in 12 sezioni​: 

1. strategia per il contributo del Programma Operativo alla strategia dell'Unione per una            

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al raggiungimento della coesione          

economica, sociale e territoriale; 

2. Assi prioritari; 

3. piano di finanziamento; 

4. approccio integrato allo sviluppo territoriale; 

5. esigenze specifiche delle zone geografiche particolarmente colpite dalla povertà o dei           

gruppi bersaglio, a più alto rischio di discriminazione o esclusione sociale (se del             

caso); 

6. esigenze specifiche delle aree geografiche affette da svantaggi naturali o demografici           

gravi e permanenti (se del caso); 

7. Autorità e organismi responsabili della gestione finanziaria, del controllo e dell'audit, e            

ruolo dei partner pertinenti; 

8. coordinamento tra i Fondi, il FEASR, il FEAMP e altri strumenti di finanziamento,             

europei e nazionali, e con la BEI; 

9. condizionalità ex ante; 

10. riduzione degli oneri amministrativi per i beneficiari; 

11.principi orizzontali (sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione, parità          

tra uomini e donne); 

12.elementi distintivi (grandi progetti; quadro di riferimento dell'efficienza dell'attuazione         

del Programma Operativo - tabella riassuntiva; partner pertinenti coinvolti nella          

preparazione del Programma). 

Dalla lettura dell’indice del Programma, risulta evidente che alcune sezioni sono compilate            

solo se ricorrono specifiche circostanze connesse alle caratteristiche peculiari del contesto           

territoriale dove si attua il Programma (cfr. sezione 5 e 6). Analogamente, all’interno di              

ciascuna sezione, alcuni paragrafi potrebbero risultare non compilati, laddove non pertinenti           

rispetto alle scelte dell’Amministrazione titolare del Programma. 
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La ​Tabella 18 indica il valore complessivo del Programma, ossia la dotazione finanziaria             

totale per Asse e per Fondo, inclusa la quota di cofinanziamento nazionale e l’ammontare              

della riserva di efficacia. 

 

In questa tabella, le informazioni presenti sono più articolate se il Programma è plurifondo e               

se riguarda diverse categorie di regioni (vedi, ad esempio, il PON Città Metropolitane). 

La ​Tabella 17 rappresenta, invece, il piano finanziario annuale del Programma, con            

l’indicazione della sola quota di cofinanziamento comunitario e dell’importo relativo alla           

riserva di ​performance​. 

 

I riferimenti delle Autorità e degli organismi responsabili della gestione finanziaria, del            

controllo e dell'audit e il ruolo dei partner pertinenti sono sinteticamente indicati alla sezione 7               

del Programma Operativo. Gli ulteriori approfondimenti sui soggetti chiave responsabili della           

gestione e attuazione degli interventi e della definizione delle specifiche procedure di            

gestione e controllo sono contenuti nel documento concernente la descrizione del sistema di             

gestione e controllo del Programma e la relativa manualistica sulle specifiche procedure di             
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gestione, attuazione e controllo degli interventi. Tali documenti, una volta approvati, vengono            

pubblicati sui siti delle Amministrazioni titolari dei Programmi Operativi. 

Il quadro logico sottostante a un Programma Operativo è rappresentato da: 

● Assi prioritari che, in linea generale, corrispondono agli Obiettivi Tematici (art. 9 del             

Reg. (UE) n. 1303/2013); 

● Priorità di investimento​, espressamente previste dai Regolamenti specifici di Fondo          

(art. 5 del Reg. 1301/2013 per il FESR; art. 3 del Reg. 1304/2013 per il FSE); 

Obiettivi specifici, in Italia corrispondono ai Risultati attesi previsti nell’Accordo di           

Partenariato (cfr. allegato I, schema “Risultati attesi-Azioni”); 

● Risultati attesi​ del Programma, espressi attraverso specifici indicatori e target; 

● Azioni​, in Italia sono declinate nello schema “Risultati attesi-Azioni” sopracitato. 

Sotto il profilo dell’attuazione, la strategia complessiva del Programma è riportata           

sinteticamente nella ​Tabella 2​, mentre la sezione 2 illustra la declinazione del Programma in              

Assi prioritari, Priorità di investimento, Obiettivi specifici, Risultati attesi e Azioni. Tale            

sezione, ripetuta per ciascun Asse e articolata in paragrafi che presentano la stessa             

numerazione, fornisce elementi fondamentali affinché un soggetto coinvolto nell’attuazione         

del Programma sia in grado di determinare: 

● gli specifici ambiti di intervento del Programma; 

● le azioni ammissibili; 

● le tipologie di beneficiari; 

● i risultati attesi; 

● i target previsti. 

Per quanto riguarda i target previsti, anche quelli connessi al ​performance framework​, il             

Programma fissa target intermedi e finali da raggiungere rispettivamente entro il 2018 e il              

2023. In particolare, con esclusione degli Assi relativi all’assistenza tecnica, ​in ogni            

paragrafo 2.A.5 sono individuati gli Obiettivi specifici relativi a ciascun Asse e connessi             

a ciascuna Priorità di investimento; ​in ogni successivo paragrafo 2.A.6.1 sono elencate le             

corrispondenti Azioni​. La non conformità, di eventuali interventi realizzati con quanto           

riportato nei suddetti paragrafi, costituisce elemento sufficiente per determinare la ​“non           

ammissibilità” delle operazioni e, di conseguenza, la non ammissibilità delle relative spese            

sostenute. 

6 



Considerata l’attenzione posta dai Regolamenti comunitari 2014-2020 rispetto agli indicatori          

e ai risultati, la ​Tabella 5 (relativa agli indicatori di output comuni e specifici per Programma)                

e la ​Tabella 6 (che rappresenta il quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione dell'Asse             

prioritario con target al 2018 e al 2023) di ciascun Asse assumono particolare rilevanza in               

quanto il mancato raggiungimento dei target ivi previsti comporta l’applicazione, da parte            

della Commissione europea, di specifiche ​sanzioni​. 

Il quadro di sintesi degli indicatori e dei target connessi al quadro di riferimento dell'efficacia               

dell'attuazione per tutti gli Assi del Programma è rappresentato nella ​Tabella 28​. 

Al fine di evitare di incorrere nelle sanzioni previste, è evidente che l’Autorità di Gestione e le                 

strutture competenti responsabili dell’attuazione devono attivare prioritariamente quelle linee         

di intervento che contribuiscono a “muovere” gli indicatori del Programma e, in particolare,             

quelli connessi al ​performance framework​. Infatti, i dispositivi attuativi, come per esempio gli             

avvisi o i bandi posti in essere per l’attuazione del Programma, devono rendere obbligatorie,              

tra l’altro, anche le modalità di rilevazione e trasmissione dei dati di avanzamento fisico e               

procedurale a livello di singolo progetto. Tale obbligo interessa tutta la filiera connessa             

all’attuazione degli interventi, dagli Organismi intermedi ai beneficiari, ai soggetti attuatori e ai             

soggetti realizzatori. In tal modo, l’Autorità di Gestione potrà quantificare correttamente i            

risultati raggiunti rispetto agli indicatori e ai target previsti nel Programma. 

Ferma restando la necessità/opportunità di conoscere tutti gli altri aspetti del Programma, un             

ulteriore aspetto particolarmente rilevante è rappresentato da quanto riportato nella          

descrizione dell’​approccio integrato allo sviluppo territoriale (sezione 4). Considerati il          

suo contenuto e i suoi obiettivi, un Programma Operativo descrive infatti, se previsto,             

l'approccio integrato allo sviluppo territoriale, tenuto conto dell'Accordo di Partenariato, e           

indica il modo in cui il Programma contribuisce alla realizzazione dei suoi obiettivi e risultati               

previsti, specificando: 

● l'approccio all'uso di strumenti per lo sviluppo locale di tipo partecipativo           

(articoli 32-35 del Reg. (UE) n. 1303/2013) e i principi per l'individuazione delle aree in               

cui sarà attuato; 

● l'importo indicativo del sostegno del FESR alle azioni integrate per lo sviluppo            

urbano sostenibile​, da realizzare conformemente all'articolo 7, paragrafo 3, del          

Regolamento FESR e la dotazione indicativa del sostegno del FSE alle azioni            

integrate; 
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● l​'approccio all'uso degli Investimenti Territoriali Integrati (ITI, di cui all’articolo 36           

del Reg. (UE) n. 1303/2013) e la dotazione finanziaria indicativa di ciascun Asse             

prioritario; 

● le modalità delle azioni interregionali e transnazionali​, nell'ambito dei Programmi          

Operativi, con beneficiari situati in almeno un altro Stato membro; 

● il contributo delle operazioni​, previste nell'ambito del Programma, ​di eventuali          

strategie macroregionali e strategie relative ai bacini marittimi​, qualora gli Stati           

membri e le regioni vi partecipino, subordinatamente alle esigenze delle aree           

interessate dal Programma come identificate dallo Stato membro. 

La Commissione adotta una decisione, mediante atti di esecuzione, che approva tutti gli             

elementi del Programma Operativo disciplinati dall’articolo 96 del Reg. (UE) n. 1303/2013,            

compreso qualunque suo futuro emendamento, a eccezione di quelli che rimangono di            

competenza degli Stati membri. In particolare, rimane in capo agli Stati membri la             

competenza rispetto a: 

● la ripartizione indicativa delle risorse programmate per categorie di operazione; 

● le sezioni 5 e 6 del modello, relative all'identificazione delle modalità con le quali sono               

affrontate le esigenze specifiche delle zone geografiche particolarmente colpite dalla          

povertà o dei gruppi bersaglio a più alto rischio di discriminazione o esclusione             

sociale, e delle modalità con le quali sono affrontate le sfide demografiche delle             

regioni ovvero le esigenze specifiche delle aree affette da svantaggi demografici o            

naturali; 

● la sezione 7, relativa alle Autorità e organismi responsabili della gestione finanziaria,            

del controllo e dell'audit e ruolo dei partner pertinenti; 

● la sezione 8, concernente i meccanismi volti a garantire il coordinamento tra i Fondi              

FEASR, FEAMP e altri strumenti di finanziamento, europei e nazionali, e con la BEI; 

la sezione 10, per quanto riguarda una sintesi della valutazione degli oneri            

amministrativi a carico dei beneficiari e le azioni pianificate per la riduzione degli oneri              

amministrativi; 

● la sezione 11 relativa ai principi orizzontali (sviluppo sostenibile, pari opportunità e non             

discriminazione, parità tra uomini e donne). 
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In caso di modifiche del Programma riguardanti i punti suindicati, l'Autorità di Gestione             

informa la Commissione entro un mese dalla data di decisione di tale modifica. 
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